Collegio Vescovile S. Alessandro                                           Bergamo, 6 maggio 2010

Presentazione del volume nr. 3 della collana “i piccoli quaderni”

DANTE AL SANT'ALESSANDRO. 

QUATTRO INCONTRI SULLA DIVINA COMMEDIA

Atti del “Progetto Dante 2008”

Gentili ospiti,

benvenuti e grazie di essere presenti a questo incontro.

Sono lieto di presentarvi questa seconda pubblicazione della collana “i piccoli quaderni” dedicata a Dante ed intitolata: Dante al Sant'Alessandro. Quattro incontri sulla Divina Commedia.

Il volume contiene gli atti del “Progetto Dante 2008”, realizzato in collaborazione con il Comitato di Bergamo della Società Dante Alighieri, nell'autunno del 2008.

All'inizio di questo breve intervento ringrazio di cuore il Dott. Gerardo Veneziani, Presidente del Comitato di Bergamo della Dante. Insieme all'ex presidente, il Conte Bonaventura Grumelli Pedrocca, ed ai suoi collaboratori ha creduto fin dall'inizio a questo progetto, lo ha sostenuto e lo sta sostenendo. 

Da pochi giorni infatti si è appena concluso il “Progetto Dante 2009/2010” intitolato “Lectura Dantis Bergomensis” ed interamente dedicato al Purgatorio.

Sarà mia cura raccogliere gli atti e - una volta reperito il sostegno economico - pubblicarli in un prossimo volume, il terzo, della collana.

Questa pubblicazione è stata possibile grazie al contributo dell'Amitiè sans Frontieres Italia, sezione di Bergamo (un grazie sentito al Dott. Artesi) ed al contributo del Dottor Armando Belotti, titolare della Casa editrice San Marco, di Bergamo.

A loro va il mio più sincero e caloroso ringraziamento.

Hanno collaborato alla realizzazione del progetto diversi relatori che ho il piacere di nominare e il dovere di ringraziare pubblicamente:

il Prof. Giovanni Dal Covolo

il Prof. Mons. Maurizio Gervasoni

il Prof. Don Luciano Manenti

il Prof. Architetto Guglielmo Clivati

il Prof. Giacomo Paris

il Prof. Andrea Locatelli

la Prof.ssa Aide Bosio, la voce recitante nei nostri appuntamenti con la Divina Commedia.

Permettetemi infine di ringraziare cordialmente anche la Prof.ssa Paola Aymon, per la disponibilità e la competenza con cui ha curato il progetto grafico.

Quanto al contenuto del quaderno, lascio a voi il piacere della lettura ed il compito di farmi avere osservazioni, critiche e suggerimenti di cui vi sarò grato.

I testi sono molto ricchi ma anche interessanti e gradevoli, adatti non solamente agli “addetti ai lavori” ma a tutto il pubblico degli appassionati di Dante.

Si affrontano tematiche diverse: il Peccato, l'espiazione e la Grazia; il ruolo delle similitudini dantesche; le riprese artistiche di luoghi noti e meno noti della Commedia; i Novissimi in Dante e nella attuale  riflessione escatologica.

Insomma, ce n'è per tutti i gusti.

Nei giorni scorsi, mentre preparavo queste note, mi è capitato di leggere un testo che mi è sembrato perfettamente in sintonia con il tema del quaderno. Vi ho ritrovato, ancora una volta, la conferma dell'attualità di Dante e del suo capolavoro.

Per questo prendo in prestito le parole di Mons. Jean-Pierre Batut, Vescovo ausiliare di Lyon, pubblicate il 23 giugno 2009 nella sezione Formazione dell'Ufficio Catechistico della Diocesi di Bergamo e presenti sul sito ufficiale all'indirizzo: http://www.catechesibg.it/blog/tag/purgatorio/.

La relazione di Mons Batut, intitolata: Dai nostri “sì” quotidiani al nostro “sì” ultimo, affronta proprio la questione dei Novissimi, l'argomento che mi ha offerto lo spunto  per l'ideazione del “Progetto Dante 2008”.

Sentite cosa dice Mons. Batut:

Spesso pensiamo che il nostro “sì” stia dietro di noi: per esempio, che si sia già realizzato quando abbiamo impegnato la nostra vita nel matrimonio, nella vita religiosa, ecc. In realtà, il nostro “sì” è sempre davanti a noi, poiché dobbiamo acconsentire fino alla fine con ciò che abbiamo scelto. E il “sì” più difficile è quello che conclude la nostra vita.

Desidero parlarvi di ciò che si identifica a volte con le realtà ultime, cioè l’incontro di Dio che è lo scopo della nostra vita. Perché? Perché non ne parliamo abbastanza! Affermiamo, naturalmente, il fatto “attendo la resurrezione dei morti e la vita del modo che verrà; ritornerà nella gloria per giudicare i vivi e i morti”…Ma non parliamo abbastanza del come.

Quindi, occorre parlarne: se non lo facciamo, favoriamo ogni genere di credenze in sostituzione, come la reincarnazione, che vengono a riempire un vuoto, ma che non hanno niente a che vedere con la fede cristiana.

Inoltre, i fini ultimi sono uno dei campi nei quali, come cristiani, abbiamo le cose più originali da dire. Abbiamo una quantità di cosa da dire in tanti altri campi: l’Europa, la crisi economica….Ma in questi settori altri possono dire le nostre stesse cose, e dirle perfino meglio. Sui fini ultimi, se noi tacciamo, nessuno potrà dire al posto nostro ciò che abbiamo da dire.

Ebbene Dante non ha taciuto ed ancora oggi ci lascia la sua straordinaria “Visio Dei”, a testimonianza della sua fede di credente e del suo coraggio di uomo.

Grazie e buona lettura.

Prof. Enzo Noris 

